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per di più della re sponsabi l i tà dei pubbl ic i 
funzionari , come p a r e dello stato degl ' impie-
gat i . L 'argomento quindi è il p iù arduo, forse, 
che si possa discutere in un 'Assemblea come 
questa. 

Comprenderà l 'onorevole Mecacci che io 
non posso trattare ora questo argomento e 
penso che non intenda nemmeno egl i di farlo. 

Io dunque mi restr ingerò a poche, bre-
v i s s ime dichiarazioni . Anzitutto mi permetta 
di d i rg l i che io non ho fatto nomine nuove; 
non ho investito dell 'ufficio di pubblico fun-
zionario alcun cittadino che pr ima non ne 
fosse invest i to. 

Due soli prefett i nuovi vi sono ora nel 
ruolo, ma erano, pr ima, due consigl ier i di 
Stato, i qual i anzi r imangono a far parte di 
quel Consesso. 

Quindi non vi sono nomine nuove, non vi 
è che un mutamento di res idenza o di de-
stinazione. Con qual i criteri si è regolato il 
Governo nel fare questo mutamento? Pura-
mente e sempl icemente con dei criteri am-
minis t ra t iv i ed anche col criterio delle atti-
tudini. dei var i funzionari , cose delle qual i 
l 'onorevole Mecacci comprenderà che devo 
essere g iudice io e non può g iudicare il Par-
lamento. 

Io son sempre pronto a dar conto al Par-
lamento dell 'opera mia , ma non credo che il 
Par lamento possa d i re : « il ta l prefetto non 
doveva essere trasfer i to nel tal posto », per-
chè questa è mater ia che deve r imanere a l la 
discrezione del ministro. 

Io vogl io sperare che l 'onorevole Mecacci 
s a rà sodisfatto di queste mie dichiarazioni 
(Si ride); ad ogni modo mi tengo pronto a 
dargl i tutte quelle altre informazioni e no-
t iz ie che potessero essere opportune ed atte 
ad indurlo a di -hiararsi sodisfatto. 

Presidente. H a f aco l ' à di par lare l'onore-
vole Mecacci . 

Mecacci. Io r ingrazio l 'onorevole presidente 
del Consigl io del la sua cortesia. In ver i tà 
sarebbe mio gran piacere potermi dichiarare 
sodis fatto , ne avrei proprio tutta la buona 
intenzione, ma anche in questa mater ia sodi-
sfatto non posso dichiararmi . L 'onorevole pre-
sidente del Consigl io ha veduto come ho for-
mulata la mia interrogazione; è quindi fuor 
di dubbio che io non faccio questione di fatt i 
s ingol i nè di persone. Di fa t t i s ingol i e di 
persone io non mi sono voluto occupare e 
ao» me w ooeupo affatto-. 

Per me la quest ione è ben p iù alta, io 
mi preoccupo del complesso di certi fa t t i e 
di certi s i s temi, i qual i sono grandemente 
dannosi al l 'ordine amminis t ra t ivo ed all'or-
dine politico. Affinchè cessino quest i s i s temi, 
affinchè si provveda in mater ia come megl io 
è possibi le , invoco quel l 'a l ta ideal i tà di ri-
forme, da cui lo stesso onorevole presidente del 
Consigl io è gu ida t \ Per questo ho formulato 
e presentato quel la mia interrogazione. 

Ora, dovendo pur a g g i u n g e r e qualche cosa 
per giust i f icare ìa mia interrogazione, dirò 
all 'onorevole presidente ¡lei Consigl io che ogni 
poss ib i le r i sposta che egl i mi volesse dare, 
io g i à la conoscevo: poiché la s tessa interro-
gazione che io ho fatto a lui, egl i la fece 
a l l 'onorevoleNicotera nel la seduta del 25 mag-
gio 1876, appunto per il l argo movimento di 
prefett i e di altr i funzionari superiori appena 
g iunse al potere. 

Voci. E roba un po' antica. (Si ride). 
Mecacci. Adesso per tutta r i sposta , se me 

lo permette il pres idente del Consiglio, g l i 
r i leggerò alcune delle idee p iù sal ienti , che 
egl i espresse in quel la occasione. 

Presidente. Ma veda che il regolamento. . . 
Mecacci. Ma non ho cominciato che ora ! 

(Ilarità). 
Presidente. Mi r incresce ; ma ci sono altri.. . 
Mecacci. Veda, onorevole pres idente : per 

cose d ' importanza ben minore di questa, si par la 
per quart i d'ora interi , e nessuno protesta. 
Perchè interrompermi, in questo momento? 
(Parli! parli!) 

Presidente. C' è un disegno di l egge che 
può r iguardare questo argomento ; la relazione 
è g i à s tata presentata ; sì discuterà. 

Par l i per due minuti , e niente di più. 
Mecacci. Mi dispiace di vedere che l'ono-

revole pres idente non s ia persuaso, ma è la 
importanza delle cose... 

Presidente. Ma, e il r ego lamento? 
Mecacci. Del le idee manifes tate dall 'onore-

vole pres idente del Consigl io nel la menzionata 
seduta del 25 m a g g i o 1876, ne r i leggerò al-
cune soltanto : 

« A me pare, o s ignori , diceva l'onore-
vole Di Rudinì , che il ministro dell ' in-
terno abbia mostrato in queste circostanze 
certo tendenze americane, che non saprei ap-
provare. E g l i è soltanto in America dove 
si vade che al mutare del l ' indirizzo politico, 
quando, cioè, un Pres idente del la R e p u b b l i c a 
siloofcLe all'altro, di imit#r§ tanti f t p t i fun» 


